
BULBOPHYLLUM 

Il genere Bulbophyllum ha trovato il suo habitat ideale in America, Africa, Sudest 

asiatico, Papua Nuova Guinea, Australia Orientale e isole del Pacifico, nei climi e alle 

altitudini più disparate. Conta circa 2800 specie, ma ogni anno ne vengono scoperte 

di nuove. Proprio per l’elevato numero di specie, ognuna con fiori dalle forme 

diversissime e tutte dal fascino particolare, questo genere è uno dei più amati dai 

collezionisti. 

Bulbophyllum vuol dire letteralmente ‘foglia a forma di bulbo’; in realtà le 

vegetazioni sono formate da un bulbo di forma da rotonda a ovale allungata, al cui 

apice nasce una foglia, raramente due. Queste piante possono essere epifite o 

litofite; la grandissima parte di esse vive in zone ombrose, ma non mancano specie 

che si sono adattate a vivere su rocce in pieno sole. I fiori crescono alla base del 

bulbo, mai all’apice o sulle foglie; sono di una variabilità estrema e dalle dimensioni 

le più diverse. Se la maggior parte delle infiorescenze non ha odore, alcune sono 

piacevolmente profumate, altre hanno invece odori disgustosi.  

TEMPERATURA: la temperatura consigliata per la coltivazione nei nostri climi è 

compresa tra 13° e 18°C. queste indicazioni valgono per la maggior parte delle 

specie ma si tenga presente che esistono specie tropicali che hanno bisogno di 

temperature più alte e specie montane che resistono anche a climi più rigidi. È 

sempre importante tenere presente che la fioritura di quasi tutte le orchidee viene 

stimolata dalla differenza di temperatura tra il giorno e la notte.  

LUCE: si consiglia di esporre la pianta alla luce filtrata del sole, mai diretta; tuttavia, 

se ci si accorge che pur crescendo emette solo nuove vegetazioni e niente fiori si 

può provare a esporla a una luce leggermente più chiara (un consiglio, questo, 

valido per tutte le orchidee).  

INNAFFIATURE: Il genere Bulbophyllum non necessita di un riposo invernale, quindi 

si deve aver cura di mantenerlo umido tutto l’anno, senza però esagerare con 

l’acqua che non deve mai restare stagnante nei portavasi. Per concludere, 

posizionate queste orchidee in luoghi dove possono godere di una buona 

circolazione d’aria, che aiuta a tener lontani marcescenze e parassiti.  

 


